
q Interrogazione n. 58
presentata in data 27 luglio 2000
a iniziativa del Consigliere Romagnoli
�SVIM e Centri servizi�
a risposta orale urgente

Premesso:
che la Società per azioni Sviluppo Marche (SVIM SpA) ha come oggetto indicato all�articolo 3,

comma 1, lettera b), l.r. 17/1999, la gestione delle partecipazioni acquisite dalla disciolta società
Finanziaria regionale Marche, nonché quelle del disciolto Esam;

che a seguito della messa in liquidazione della Finanziaria Marche, il prof. Morera formulava una
ipotesi di liquidazione nella quale individuava i Centri servizi che dovevano essere partecipati dalla
Regione, quali Scam, Meccano, Cosmob, Interporto, TecnoMarche, Esam;

che a tutt�oggi la SVIM non ha ancora assunto le suddette partecipazioni, né confermato
l�impegno a partecipare a quelle inizialmente individuate;

Considerato altresì:
1) che questo ritardo è d�ostacolo al cammino di riordino dei Centri nonché alla razionalizzazione

dell�assegnazione delle risorse;
2) che nessuna programmazione regionale è stata, negli ultimi anni, portata avanti, con grave pregiudizio

per gli interessi anche finanziari della Regione e per le azioni precipue dei Centri individuate dalla legge,
quali l�innovazione tecnologica ed organizzativa, la diffusione dell�informazione sull�innovazione, la
formazione, i servizi di frontiera e l�internazionalizzazione PMI;

3) che peraltro alcuni di questi Centri stanno autonomamente operando anche in campo finanziario
con aumenti di capitale disposti, quindi, in assenza della Regione e che hanno visto quest�ultima
esclusa dalla stessa partecipazione all�aumento;
Tutto quanto sopra premesso e ritenuto la sottoscritta Franca Romagnoli, Consigliere regionale di

Alleanza Nazionale,
INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per sapere:
1) quali siano le intenzioni della Giunta sul tema partecipazioni SVIM ai Centri Servizi ed il parere

della stessa sulla proposta del prof. Morera di liquidazione della Finanziaria Marche;
2) quando inizierà la gestione da parte della SVIM delle partecipazioni individuate o da individuare e

con quale programma;
3) chi, nelle more, stia curando gli interessi regionali nei Centri, stante la liquidazione della

Finanziaria Marche;
4) se sia a conoscenza di avvenuti aumenti di capitale da parte di alcuni dei Centri summenzionati.


